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  Premesso che: 
- il Comune di Venezia ha incaricato Veritas s.p.a. di progettare un intervento 
di ammodernamento della rete fognaria della zona orientale di Mestre conosciuta 
come Villaggio San Marco e, tra i quattro progetti proposti, Veritas ha individuato 
quello che sta realizzando due collettori separati e paralleli uno per le acque 
bianche, lungo viale Vespucci, e uno per le nere, lungo Viale San Marco, le due 
condutture riuniranno le acque nere e bianche in località San Giuliano e queste 
verranno sollevate per essere inviate verso il depuratore di Campalto e, in 
occasione di piene, scolmate nel canale Osellino; 
- l’intervento è oggetto di finanziamento regionale per euro 26.000.000 
coordinato dalla Direzione Progetti speciali per Venezia, trattandosi di 
disinquinamento di aree lagunari o di corsi d’acqua sversanti in laguna, e deve 
essere conforme alle linee guida del Piano Direttore 2000, approvato con la 
D.C.R. n° 24 del 1.3.2000; 
- la soluzione tecnica dei due collettori fognari pare conforme al citato piano e 
in linea con il Piano Tutela delle acque, approvato con la D.C.R. n° 107 del 
5.11.2009; 
- il canale Osellino – che sfocia a Tessera – collega il centro di Mestre con 
l’asse San Giuliano-laguna e, versando in situazione difficile, è oggetto di 
intervento manutentivo, nonché di rinaturalizzazione tramite fitodepurazione, con 
la specifica azione del Consorzio di bonifica Acque Risorgive anche per 
contemperare una presenza soverchia di imbarcazioni di nautica da diporto; 
- la complessità dell’articolazione degli interventi non sembra considerare la 
necessaria la compatibilità tra fitodepurazione delle acque dolci, navigazione del 
canale e sistemazione delle fognature di una zona popolata attuata con 
mantenimento della separazione delle acque nere e delle acque meteoriche; 
- la ricongiunzione di acque nere e acque bianche a San Giuliano e la 
depurazione di acque meteoriche per scolmarle in laguna non sembra conforme 
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alla disciplina regionale e alla razionalità in ordine alla realizzazione della 
risistemazione del canale Osellino. 
  La sottoscritta consigliera 
 

interroga la Giunta regionale 
 
per sapere quali approfondimenti e azioni intenda intraprendere, per quanto di 
competenza, rispetto ai citati progetti finanziati dalla Regione. 

 
 


